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sindacalista licenziato: 

oggi sciopero di protesta 
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Per fl delitto De Lellis 
lei è stata assolta mentre 

al marito confermati 20 anni 
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Andreotti costretto a presentare i decreti per la legge 

sull'edilizia ma con un grave attacco antidemocratico 

: il governo nega 
i poteri delle Regioni 
Il tentativo è quello di riconfermare i poteri degli organi burocratici centrali — Ciò è in contrasto 
con la legge oltreché con la Costituzione e impedisce ogni rapida edificazione dèlie case popolari 
La protesta del congresso della Lega per le autonomie — Immediata presa di posizione del gruppo PCI 

Un risultato 
e una nuova 

manovra 

| A fKESSIONE, la lotta pò-
•*̂  s poiare, gn scioperi uni­
tari, i azione uene Sinistre — 
e in pnmo luogo uei comuni-

- sti — in .Parlamento nanno ai-
mostrato ancora una volta di 
ottenere risultati concreti. .No­
nostante le tracotanti dichia­
razioni, nonostante rev*aeme 
e proclamata volontà di saoo-
taggio il governo è stato co­
stretto a depositare l decreti 
per • l'attuazione della legge 
sulla casa. Si tratta di un pri­
mo passo che va colto, oltre­
ché per il significato relativo 
alla questione in se stessa, co­
me sintomo della difficoltà di 
questo governo di centro-de­
stra ad operare sino in fondo 
sulla linea dei propri propositi 
conservatori. In questa linea 
esso si scontra con la lotta 
delle masse popolari, con la 
pressione democratica e uni­
taria del Paese, con la com­
battività dell'opposizione di si­
nistra nel Parlamento: ed è 
costretto a parziali ritirate, a 
parziali .cedimenti di terreno. 

'Anche la legge sOila possibl-' 
lità di libertà provyisoriaTper 

ki detenuti in attesa di giudizio 
><jbjche se colpiti da mandato 

*o$,*-cattura obbligatorio — leg-
'ge che può. tra l'altro, rendere 
là libertà a Valpreda — s'iscri­
ve sotto questo stesso segno. 
H governo di centro-destra e 
la DC sanno che l'opposizione 
si rafforza anche tra le masse 

" lavoratrici cattoliche: da ciò 
lo sforzo per una politica ma­
novrata. 

Tuttavia, la linea e i propo­
siti di fondo non mutano. Ec­
co-il caso della legge sulla 
casa. Da un lato non si osa 
rinnegare tutta la legge sulla 
casa. Ma, dall'altro lato, si cer­
ca di colpire la legge in uno dei 
suoi contenuti essenziali: quel­
lo che riguarda i poteri delle 
Regioni. Non alle Regioni, ma 
ad una sorta di nuovo carroz­
zone, alle dipendenze del mi­
nistero dei Lavori pubblici, si 
vorrebbe affidare il compito 
di applicare concretamente il 
programma di edificazione. Si 
tratta innanzitutto di una vio­
lazione di ogni linea d: effet­
tivo decentramento dello Sta­
to. cosi come è voluta dalla 
Costituzione e com'è imposta 
dalla esistenza delle'Regioni. 
Molte chiacchiere vengono fat­
te — e sono state fatte anche 
al. convegno de di Perugia — 
sulle autonomie e sul plurali­
smo: ma il centro-destra, al­
l'atto pratico, spazza via. nel 
concreto, tutta questa decla­
mazione. Si tratta, poi. di una 
violazione del testo stesso del­
la legge sulla casa, che affida 
alle Regioni i poteri in questa 
materia: e. anche aui. non 
sfugge la distanza tra le pro­
clamazioni e la realtà. Epperò. -
tutto questo non è soltanto 
una offesa ad alcuni essen-
zialissitni principi — iì decen­
tramento. le autonomie, il plu­
ralismo. la concezione stessa 
dello Stato — tutto questo com-

- porta conseguenze pesanti per 
la vita della gente. Con il si­
stema dei carrozzoni centra-
lizzati le case popolari non si ' 
sono fatte se non in misura ir­
risoria, e dove si sono fatte 
hanno comportato sperpero di 
pubblico denaro, per non dire 
di peggio. Proprio perciò la r 
legge prevede il passaggio alle 
Regioni di tutti i poteri di 
quell'istituto (la Gescalt che. 
si è comportato come tutti 1 
carrozzoni di questo genere. 
Questo passaggio di poteri può 
significare, oltre il resto, nuo­
va rapidità, nuova snellezza. 
aderenza ai bisogni reali, mag­
giore controllo democratico 
Ma è proprio questo che la li • 
nea conservatrice e antiauto 
nomisttea non vuole: e non Io 
vuole per ragioni politiche ge­
nerali (utilità del centralismo 

- contro la spinta democratica 
. e popolare) e per ragioni con 

crete di potere e di clientela -
Dunque se un passo 6 stato 

compiuto^ un nuovo problema 
si apre e un nuovo scontro. Al 
di là del problema specifico. 

- comunque, un più generale 
proposito si rivela ad ogni 
passo. Esso è quello del con 

. ' tinuo svuotamento delle ist< 
turioni democratiche Le Re • 
Rioni ci sono? E che stiano 
senza far nulla Questa è la 
linea conserva trire ed essa ri 
guarda non le Reroni solt^n • 

* to. ma i Comuni, le Province. 
e, in primo luogo, il Parla­
mento stesso Perciò o tante 

• importante contrastare ogni 
passo che .«u vuol fare su que 
sta linea nefasta di un nuovo 
autoritarismo antidemocratico 
• «itfpopolare. 

L'azione che si è sviluppata 
in questi mesi nel paese e nel 
parlamento, per costringere il 
governo ad applicare la leg­
ge per la casa, rispettando gli 
impegni legislativi che : essa 
comporta, ha avuto un primo 
risultato: anche se con ritar­
do. nel tentativo di evitare un 
confronto politico con le re­
gioni, con gli enti locali e con 
le forze politiche., il ministro 
ai lavori pubblici Gullotti ha ' 
depositato ieri presse le pre­
sidenze delle Camere i decre 
ti delegati previsti dall'art. 8 
della legge, che devono esse­
re emanati entro il 31 dicem­
bre. Contemporaneamente, il 
ministro ha convocato ieri po­
meriggio la commissione in­
terparlamentare che deve 
esprimere il parere sui de­
creti. 

E' stata cosi stroncata una 
prma manovra del centro de 
stra. tendente a svuotare la 
legge per la casa di impor­
tanti contenuti; l'art. 8. cui 
si riferiscono i decreti, riguar­
da infatti '• lo scioglimento ed 
il trasferimento dei compit'. 
del patrimonio, del personale 
degli enti per l'edilizia > pub 
blica; la definizione dei com­
piti delle Regioni; la ristrut­
turazione degli Istituti • case 
popolari, facendone organismi 
operativi degli ^enti locali: la-
definizione. :deV nuovi criteri 
di.assegnazione degli-alloggi; 
la; fissazione dei canoni unifi­
cati di locazione: la gestióne '. 
democratica del patrimonio di 
edilizia pubblica. . 
L Costretto dalla pressione dei . 
comunisti e delle forze popo­
lari ad emanare i decreti. 
il governo però ha concreta­
to nel testo dei decreti stessi, 
i suoi propositi di svuotare i 
contenuti riformatori della 
legge, e di violare cosi il con­
tenuto della delega del parla­
mento. privando le regioni e 
gli altri organi elettivi dei 
poteri ad essi assegnati dalla 
legge sulla casa. • 

L'impianto del primo decre­
to. infatti, tende a creare or­
ganismi decentrati del mini­
stero dei lavori pubblici, i 
consorzi regionali degli Istitu­
ti autonomi case popolari. 
dando ad essi una struttura 
anche nazionale. Ciò significa. 
in pratica, che si vuole creare. 
anziché una struttura decen­
trata al servizio delle Regio­
ni come strumento per la rea­
lizzazione dei loro programmi 
di edilizia pubblica, una nuo­
va GESCAL. con poteri anco­
ra maggiori rispetto a quelli 
degli organi ' che vengono 
sciolti. • . .; . 

E' chiaro — ci ha dichiara­
to il compagno onorevole To-
dros — che tale posizione sarà 
energicamente contrastata dai 
parlamentari comunisti Non 
si può configurare un ordina­
mento basato su una duplica­
zione di responsabilità e di 
strutture, con conflitti e con-
-trasti permanenti di compe­
tenza. assorbendo anche le 
prerogative delle regioni per 
affidarle ad enti associati o 
non. che si vuole diventino 
vere e proprie strutture peri­
feriche dello stato centraliz­
zato. Ciò è contro lo spirito e 
il contenuto della legge per la 
casa. 
" Sarebbe inutile — aggiunge 

Todros — togliere alcuni car­
rozzoni per crearne dei nuovi. 
che ricreerebbero tutti i ritar­
di, le carenze, il clientelismo. 
l'impotenza, l'incapacità di 
spendere subito e in modo 
nuovo i fondi delle vecchie 
strutture. Il meccanismo mes­
so in atto da] primo decreto 
delegato creerebbe accentra 
mento, burocratismo, ineffi­
cienza. destinando poteri enor­
mi al ministero dei Lavori pub 
blici. esercitati al di sopra 
> contro le decisioni degli or­
ganismi elettivi attraverso H 
CÉR (comitato per l'edilizia 
residenziale) e consorzi regio-, 
nalì e nazionali degli I.A.C.P 

Alle regioni, alle quali do 
vevano essere trasferiti tutti 
I comoiti attualmente affidati 
alla Gesra) (articolo 8 para 
grafo B dell» legge) vengono 
invece riconosciuti: compit! 
di «vigilanza e stimolo»;-la 
emissione dei ' bandi di pre­
notazione degli alloggi; la 
« istituzione dei servizi socia­
li » e la promozione dell'isti 

•tuzione del consorzi regionali 
fra gli I.A.C.P In sostanza. 

",;..'>.'; e. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

ro 
nel centro-destra 
per il controllo 
dellaRai-TV 

Mentre si decide la proroga di un anno della 
convenz ione non è stata presa alcuna deci­
sione sulle cariche direttive dell'azienda 

Si tenta ancora l'inserimento di uomini dello 
destra. Intanto, per la prima volta, i rappr&; 
sentanti dell'industria editoriale e privata in­
tervengono all'assemblea degli azionisti , ; ' 

,Si è avuto cosi la conférma del preoccupante 
indirizzo del governo Andreotti volto, come 

• sempre hanno denunciato i comunisti a con- ' 
segnare la radio e la televisione in mano ai " 

v grandi industriali -.'"J\';-•>' '"--' /vr,>- V - :V' ' - - --

La sinistra de polemizza con il governo. Oggi 
il Consiglio dei ministri r:"} - A PAG. 6 
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Per lo sviluppo economico e sociale e l i rinnovo dei contratti 

TUTTA TORINO IN LOTTA 
e servizi 

Fermi gli stabilimenti FIAT —L'adesione degli studenti — Al primo posto nelle rivendica­
zioni il problema dell'occupazione — Marittimi, portuali, cantieristi manifestano a Genova 

Da oggi 

Un'immagine della grande giornata di lòtta vissuta ieri a Torino 

Conclusa la visita del Presidente cileno a Cuba 

Castro e Allende parlano all'Avana 

Rinsaldali i legami di amicizia e solidarietà antimperialista tra i due paesi - Cuba si batte assieme agli altri po­
poli indipendenti e rivoluzionari dell'America Latina contro l'imperialismo yankee • Fidel: nessun dialogo con gli 
USA finché durerà il blocco economico Allende critica TOSA: un sistema moralmente e politicamente squalificato 

A P t ó g i g K U S A 
per il piano Thieu 

ler smentisce 
? Otfgi, ali» canferentadi Parigi Ir detefate USA ha gattaia 

sul tappate pi titaaiwdene t vna scria dbotttiéna » It asstfroV 
areaaate di TMear, V i chiaramente respinte tfa Haaai '• ,dàf 
GUP carne an teatativa-al matarc latte la carte in lavala * 
capottati a H sansa, aWaccera» atei » attefcra. Pia. tarai. 
pare, ajaasl» tesi è statai smtntita a Washington alai pai la vaca 
dell* Casa Manca, Zieater. Un imava «avara finalità sai pania 
marte al ajaalt gli USA.hènna candatte la trattativa-è.vetrate 

•dal Quandai Nhandan ° argana dalla farsa armate, di Hanoi. 
NELLA FOTO: la palvcrtera di Cai Lai, pratsa Saigon, distratta 
da un attacca dWFNL; ' - • • . ' A PAGINA 11 
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Dal «ostro corrispoadeate 
• ' "v I/AVANA..' 14 •-' 

- Con una imponente, caloro­
sa manifestazione di amicizia 
e di solidarietà con il popo­
lo cileno, la popolazione del­
l'Avana ha salutato ieri sera 
il presidente Allende e il suo 

'fègliitò al termine della visi 
iì ufficiale ài quattro giorni. 

Il leader 'cileno è partito 
infatti stamane, salutato dal 

'le massime autorità .cubane. 
da} corpo diplomatico e dal­
la numerosa, folla convenuta 
.all'aeroporto Jose Marti per 
fare* ritomo a Santiago dopo 
il viaggio che lo ha portato 

f In Perù, Messico, alle Nazio­
ni Unite, Algeria, URSS e Cu­
ba,' Com'è noto nel viàggio 
che Io sta "portando da Cu-

.ba In Cile, Allende effettuerà 
uh breve scàio tecnico in Ve-

- nezuela -per- -incontrarsi - con 
il .presidente Caldera. 

Mei discorsi '<. pronunciati 
ieri «era di fronte agli oltre 
cinquecentomila cubani con 
venuti in piazza della ' Rivo­
luzione Il primo ministro Fi­
de! Castro e Il presidente Ai-
tende hanno' riaffermato cori 
forza gli stretti vincoli di lun­
ga amicizia e di concreta sto-. 

• hdarieta che. legano i due 
popoli, uniti nella lotta co­
mune contro - l'imperialismo, 

• per l'Indipendenza e la di­
gnità 'nazionale, per lo svilup­
po», economico e la creazione, 
partendo da esperienze e oon-

1 dizioni oggettiva diverse, delle 
basi, di una nuova società. 

Cuba manifesterà la -sua 
concreta solidarietà al popo­
lo cileno e vittima di una 
strisciante, subdola aggres--

, sione economica, di un ten­
tativo di ' strangolamento da 
parte dell'imperialismo ame­
ricano » con l'invio gratuito 
(cosi come ha proposto Fi­
de! Castro, tra fragorosi ap­
plausi) di oltre 40 mila ton­
nellate di zucchero che V cit­
tadini cubani accumuleranno 
rinunciando a parte delta lo­
ro quota 

A caos* delle avversità at­
mosferiche 1 raccolti di can­
na da zucchero degli ultimi 
due anni sono stati inferiori 
al previsto per cui si è dovu 

Ilio Gioffredi 
. (Segue in ultima pagina) 

Si è aperto 
il congresso 
della Lega per 
le Autonomie 
• L'on. De SaMata ha tracciato 
un ' prosramma di iniziative. 

.Raspiiiaare l'attacco antiresieoa-
Usts étt tanti o t o t i a . L'azione 

. per an i reale aentocratizzaztone 
•«Ite Stato. „ .' :-;-- A PAG. 2 
v •"••.'.- f <•• " W ;.'"'.•, . ' ; : 

Approvata f 
la legge per ' ; ; 
l'obiezione di 
cosciènza 

• . • . i 

. 9) I l votò definitivo della coni • 
. BMSfione dìfeaa del Senato. I l 

nwdo^ come viene ficonootiiilo 
il diritto all'esonero dal aer-
vizia militare. Le carenze del 

lento. L eetenstone dei ' 
molitela dal comeo-

' A PAC. 2 

•,;'.;".,'..'.,.-; Dalla nostra redazione : TORINO. 14 
Massiccia adesione dei lavoratori di tulle le categorie allo 

sciopero provinciale di quattro ore indetto dalle tre organizza­
zioni sindacali CGIL, CISL e UIL. Le percentuali delle asten­
sioni dal lavoro parlano chiaro ina il fatto ancor più eloquente. 
è stata la partecipazione ai sette cortei che dalla periferia 
della città sono confluiti nel cuore di Torino, in piazza Solferino 
dove di fronte ad una grande • 
folla ha parlato a nome delle 
tre centrali sindacali • Cesare 
Oelpiano. segretario responsa­
bile della CISL. E Dclpiano nel 
suo discorso ha voluto sottoli­
neare il valore di questa impo­
nente manifestazione - di lotta 
sopratutto per i contenuti chia­
ri e precisi che stanno alla ba­
se dello sciopero: « Non abbia­
mo mai voluto e non vogliamo 
il polverone, il nòstro sciopero 
ha un carattere locale nel qua­
dro dell'azione generale per pre­
cise e specifiche rivendicazioni 
che investono in modo partico­
lare la nostra provincia >. Que­
ste rivendicazioni erano già sta­
te avanzate da tempo e su di 
esse si era imperniata la pri­
ma giornata di lotta del 20 set­
tembre scorso che aveva ri­
scosso. un successo analogo a 
quello odierno. 
- Ecco in sintesi " alcuni ' dati 
sull'andamento dello • scioperò. 
Partiamo ' ovviamente ' dalla 
FIAT dove le astensioni oscil­
lano dall'80 a) -98 per ceiUor 
Mirafiori 80%.* Spa eentro " 85. 
Rivalla 80. Sos 90. Ricambi 90.-
Ausiliarie 98. Motori-Avio . 95. 
Lingotto 80. Spa Stura 90. Fer­
riere 100. sempre nel settore 
metalmeccanico abbiamo. alla 
Olivetti 95%. Indesit 100. Lan­
cia 80. Piriinfarina 100. Riv di 
Villar 90, Emanuel 100. Moran­
do 100. Microtecnica 100. Nel 
settore della gomma . Michelitì. 
Pirelli e Ceat 100%. alla Sa­
perda 95; nella - plastica alia 
Stars 80. nella chimica ' alla 
Farmitalia 100; nei tessili fatta 
eccezione per alcuni stabilimen-. 
ti degli ex CVS. dove le asten­
sioni dal lavoro sono state più 

Borghese 
chiusa 

alle auto 
Soltanto ' I , mezzi del-
l'ATAC e i taxi po­
tranno attraversare, » 
partire da -, slamane, 
uno dei più importanti 
« polmoni > ' di verde 
della città. r 

A questa decisione — 
che tuttavia è siala as­
sunta - soltanto in ' fun­
zione sperimentala — si 
è giunti dopo una lun­
ga lotta dal lavoratori 
e delle forze democra­
tiche. 

La battaglia ' prosegua 
: per restituire alla capi­
tale, • anche attraverso 
una nuova politica del 
trafficò, Una dimensio­
na umana che ne sal-

. vàguardi il patrimoni» 
culturale a • sociale. ' 

Ieri è siato inaugurato 
il parcheggio sotterra­
neo al Galoppatoio; In 
«rodaggio» fino al pros­
simo gennaio, può con­
tenere 2500 vetture. 

A PAG. 5 

Approvata anche dalla Camera 

: Diego Novelli 
(Segue in ultima pagina) 

provvisoria: 
definitiva la legge 

Il provvedimento, che apre la possibilità di scarcera­
re Valpreda, è stato votato da tutte le forze demo­
cratiche - Isolati i missini • Intervento di Spagnoli 

' La legge sulla libertà prov-
: visoria è stata definitivamen­
te approvata ieri dalla com 

'missione. Giustizia della Ca-
• mera'riunita In sede legisla­
t iva. Il provvedimento entre­
rà in vigore il giorno dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. Come si sa. la leg-

• gè . investe direttamente la 
'drammatica vicenda, di Pie-
> tro Valpreda e dei suoi com­
pagni: essa apre infatti - la 
possibilità che l'anarchico, da 

•tre "anni in carcere per la 
strage di Piazza Fontana a 
Milano, possa riacquistare in 
pochi giorni la libertà. 

Anche nella' commissione 
Giustizia eli Montecitorio, co­
me era avvenuto al Senato, 
il provvedimento è stato ap­
provato da un largo schiera­
mento, che ha isolato i fa-

. scisti nel-voto contrario. Tut­

tavia. nel segreto dell'urna. 
almeno un deputato democri­
stiano, o comunque apparte­
nente allo schieramento di 
maggioranza, ha confuso ' li 

suo voto contrario a quello 
dei missini. 

Com'è noto, la legge preve­
de, nel suo unico punto qua­
lificante, la facoltà per il 
giudice di disporre la libertà 
provvisoria di un imputato 
in attesa di giudizio, anche 
quando questi si trovi in cax-

' cerazione preventiva perché 
colpito da mandato di cattu­
ra obbligatorio. E\ appunto. 
il caso di Valpreda e dei suoi 
compagni, nonché di una se-

. rie di lavoratori o democra­
tici perseguiti da mandato di 
cattura obbligatorio. ' 

Fra le altre norme, pur 
sempre limitate, ma che eo-

(Segue a pagina 2) 

OGGI rinvio 
/CONCLUSO tt convegno 
^ economico democrisUa 

' no di Perugia, che è ilato 
utilissimo^, se non addirittu- • 
ra decisivo, per chiarirci le 
'dee, la gente aspettava con 

• ansia il convegno economi­
co del PSDI. ' del quale, 
d'altronde, nessuno aveva • 
mai sentito il bisogno. Le 
issise economiche socialde 

* mecratìche erano state in-
' iette per i giorni 21 e 22 
dicembre prossimi, e noi in 
questi • giorni, ci ^eravamo 
ibbandonati a una riposan- ' 

'; te pigrizia. A ogni dubbio ' 
l che si affacciava alla no- ; 

*lra mente, rispondevamo 
fiduciosi che le risposte ci ' 

. sarebbero venute dalVim-
' minente •'•- convegno * del 
. PSDJ. a conclusione del 

quale era previsto un forte 
intervento del ministro To­
nassi, che delle leggi eco­
nomiche pratica ostinata­
mente un imperativo: Var- : 
mania, - nel senso che le 
ignora ugualmente tutte. • 

Ha ieri su « Umanità » • 
abbiamo letto una notizia 
sconfortante: il convegno 
economico socialdemocrati­
co è stato rinviato di un 
mese « allo scopo — si lég 
gevu nel comunicato uffi­
ciale — di facilitare la par­
tecipazione al convegno e-
conomico del - partito dei 
membri del governo impe­
gnati all'estero e anche al 
fine di consentire una più 
ampia presenza degli orga­
ni periferici del Partito ». 
Cosi stanno le cose, ma la 
ragione più grave che ha 

determinato il rinvio è la 
impossibilità di trovare un 
economista •socialdemocra­
tico: ci . sono economisti 
marxisti, economisti catto­
lici, economisti liberisti, 
ma economisti socialdemo­
cratici non se ne trovano. 
Ne era rimasto uno a No­
vara; c'era chi assicurava 
di averne notato un altro, 
verso sera, sulla spiaggia 
di San Benedetto del Tron­
to, ma quello di Novara 
non sii più fatto trovare e 
quello di San Benedetto 
del Tronto deve essere 
scomparso in mare, in­
ghiottito dai flutti: fatto 
sta che i socialdemocratici, 
al momento di aprire un 
convegno economico, ave­
vano tutto: la data, il luo­
go, la sede e gli striscioni, 

ma gii mancavano gli eco­
nomisti, così si i deciso dt 
rimandare il convegno.' 

Questo rinvio, se cerche­
remo di vincere le nostre 
ansie implacate, ha il van­
taggio che consentirà ai 
ministri del PSDt di tor­
nare daWestero. Che cosa 
vada a fare un ministro so­
cialdemocratico italiano al­
l'estero, i impossibile ca-

: pire, a meno che non sia 
per screditarci, ma adesso 

'• li vedremo tornare. Tonas­
si, ministro della Difesa, e 
già qui, consegnato; men-. 
tre Lupis. Matteotti e Ro­
mita si sono avviati a pie­
di, come i Re Magi. Apre 
il corteo il ministro Mat­
teotti, trapanato, se ci ca-

• pite, dai pensieri. 

À-^<-&uV;*£ 


